
a più di un mese è in Italia Magdalena Pérez Vieda, una 
donna  honduregna,   della  etnia  Tolupan, una 

minoranza  nella  costellazione  dei  nove  popoli  indigeni 
dell’Honduras. Magdalena è scappata dal suo paese e dalla 
sua comunità (dove lascia 4 figli di cui la più piccola con 
meno  di  due  anni)  per  salvare  la  sua  vita  gravemente 
minacciata  dai  proprietari  terrieri  che  stanno  sfruttando 
impuniti le meravigliose terre della sua gente.

D

agdalena  è  impegnata  nelle  lotte  delle  comunità 
indigene dell’Honduras per la rivendicazione dei loro 

diritti alla terra ed ai beni del territorio, per il  riscatto 
della cultura indigena, per la tutela dell’ambiente, per 
la  giustizia e  contro l’impunità di tutti gli assassini e di 
tutte le violenze subite dalle comunità indigene della sua 
stessa etnia.

M

etnia  Tolupan,  di  cui  Magdalena  è  la  prima 
rappresentante a emigrare in Europa, conta già L’

53 esponenti assassinati in questa loro lotta.

“Para  nosotros  los  indigenas,  la  tierra  tiene  un  valor 
sagrado,  un  caracter  collettivo  y  es  por  eso  que  no  se 
puede vender, regalar, alquillar, y mucho menos dejar que 
las  quiten.  Por  esto  tenemos  claro  que  nuestra  lucha 
continuera hasta tener respuestas positivas”.

Ma le aree funzionali di vita dei popoli indigeni sono di fatto 
quelle  che  maggiormente  attraggono  gli  interessi  delle 
grandi imprese nazionali ed internazionali. Si tratta, infatti, 
di  spazi  immensi  e  meravigliosi,  mantenuti  integri  grazie 
alla conservazione dovuta alla cosmovisione di rispetto ed 
armonia verso la natura degli indigeni: zone ancora ricche 

di  risorse  naturali,  di  biodiversitá,  di  acqua,  legname 
pregiato, oro, argento e pietre preziose, senza dimenticare 
il commercio delle terre per farne pascoli.

mpegnata  in  questa  lotta  da  quando  ha  14  anni, 
Magdalena Pérez Vieda è stata responsabile in diverse 

organizzazioni: presidente della Coordinadora Nacional de 
las Mujeres Indigenas e Negras de Honduras - CONAMINH; 
segretaria della FETRIXI Federacion de tribus Xiqaques de 
Yoro  (Xiquaqes  è  il  nome  con  cui  si  indica  la  etnia 
Tolupan); rappresentante alla Secretaria de la Tierra nella 
Confederacion  de  Pueblos  Autoctonos  de  Honduras  - 
CONPAH; tesoriera del  Consiglio  direttivo della  sua Tribu 
per due mandati. Ha anche alle spalle un lungo lavoro con 
le  donne  indigene  sia  in  Honduras  che  in  Guatemala  e 
Messico all’interno del Enlace Intercontinental de Mujeres 
indigenas de Meso America.

I

uesto  importante  processo  di  lotta  per  i  diritti,  sta 
colpendo direttamente la  famiglia  di  Magdalena (le  è 

stato ucciso un nipote, un fratello, il suocero e uno zio) e 
sta  pericolosamente  minacciando  lei.  Il  suo  popolo  e  le 
diverse organizzazioni in cui è impegnata, insieme anche al 
Consejo  de  Organizaciones  Populares  y  Indigenas  de 
Honduras  (COPINH),  l’hanno  incoraggiata  e  sostenuta  a 
lasciare il Paese e a mettersi al sicuro in Italia.

Q

on lei stiamo lavorando perché le sia riconosciuto l’asilo 
politico,  ed  intanto  siamo  convinti  che  la  sua 

esperienza personale e di popolo sia una testimonianza da 
far conoscere e da sostenere. Stiamo cercando infatti, di 
attivare  una  rete per  organizzare  incontri  ed  offrire  a 

C



gruppi,  movimenti,  persone  interessate  l’opportunità 
preziosa di  condividere l’esperienza di  lotta di  liberazione 
dei popoli indigeni dalla voce di una donna, di una donna 
semplice, di una donna della base, di una donna indigena 
coraggiosa e speciale. Per questo, ci rivolgiamo anche a voi! 

a sensibilizzazione,  la  conoscenza,  la    testimo-
nianza di ciò che, in termini di oppressione sta vivendo 

il  popolo  Tolupan  e  tutti  i  popoli  indigeni  e  neri 
dell’Honduras  (oppressione  assolutamente  tenuta  sotto 
silenzio  sia  in  Honduras  che  nell’informazione 
internazionale) è lo strumento politico per eccellenza di cui 
Magdalena e il suo popolo dispongono. Il sostegno migliore 
che possiamo dare loro.

L

Anna Zumbo, Davide Dotta, Livia Luberto, 
Gianluca Ranzato, Cecilia Graiff, ed alri amici...

CONTATTACI
per informazioni, approfondimenti, idee, 

interviste, organizzazione di incontri 

ANNA ZUMBO 328 3117365

DAVIDE DOTTA       339 5662156 davide.dotta@libero.it

LIVIA LUBERTO 320 4695598 livlu2001@yahoo.it

Ass. S.A.L. Solidarietà con l'America Latina 
LUCA 347 5730360

UNA DONNA INDIGENA 
COSTRETTA ALLA FUGA IN ITALIA:

Celidonia il suo bambino e Felipa, sua sorella - Montaña de la Flor,1959
Foto: Anne Chapman

SOSTENIAMO
LA LOTTA DEL POPOLO TOLUPAN
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